
Aggiornamento del 24/11/2021 

AGGIORNAMENTO PROCEDURE GESTIONE CASI E CONTATTI SCOLASTICI 

Il Ministero della Salute ed il Ministero dell’Istruzione, con Circolare n. 0050079  del 03/11/2021 avente ad oggetto 

“Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico. 

Trasmissione documento”, hanno modificato le modalità di gestione dei casi COVID-19 in ambito scolastico, 

introducendo la misura della Sorveglianza con testing o “sorveglianza attiva”, come da Nota tecnica ISS -

Ministero Salute-Ministero Istruzione: “Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di infezione 

da SARS-CoV-2 in ambito scolastico” del 28/10/21. Si precisa che tale misura viene applicata solo ai contatti 

che avvengono in ambito scolastico, non riguarda quindi i casi che, pur essendo in età scolastica, entrano 

in contatto con un caso positivo in ambito extrascolastico (es. nell’ambito di attività sportive o altre 

attività associative). 

Rimangono in vigore le precedenti circolari ministeriali e regionali che regolano le misure di quarantena e isolamento 

ed il rientro in comunità dei contatti di caso: 

� Ministero della Salute Nota Prot. 0036254 del 11/08/2021 “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di 

isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varianti SARS-CoV-2 in Italia ed in 

particolare della diffusione della Variante Delta (lignaggio B.1.617.2)”

� Circolare regionale Nota regionale Prot. G1.2021.0054309 del 09/09/2021 «Aggiornamento indicazioni 

sorveglianza covid - settembre 2021» e allegato «Rientro a scuola in sicurezza» 

� Nota regionale del 26/10/2021 con oggetto «Precisazioni in merito alla circolare Protocollo Prot. 

G1.2021.0054309 del 09/09/2021 

 la cui applicazione tuttavia in ambito scolastico avviene solo in specifiche situazioni. 

La Nota tecnica sopracitata presenta un protocollo operativo volto ad agevolare la gestione dei contatti a livello 

scolastico attraverso un sistema che prevede una serie di automatismi, nel rispetto della normativa vigente della 

privacy, gestibili sin dalle prime fasi direttamente dal dirigente scolastico e dal referente scolastico COVID-19, in 

stretta collaborazione con il Dipartimento di Prevenzione, che rimane comunque incaricato della disposizione delle 

misure da intraprendere e di  eventuali azioni di sanità pubblica in seguito alla valutazione del rischio. 

Nel caso in cui le autorità sanitarie siano impossibilitate a intervenire tempestivamente, il dirigente scolastico 

venuto a conoscenza di un caso confermato nella propria scuola è autorizzato, in via eccezionale ed 

urgente, a sospendere temporaneamente le attività didattiche in presenza nella classe/sezione/gruppo 

e trasmette le indicazioni standardizzate preventivamente predisposte dal Dipartimento di prevenzione 

per l’avvio delle misure previste dal presente protocollo, sia ai genitori/tutori dei bambini/alunni che 

agli insegnanti che sono stati a contatto con un caso COVID-19 confermato (nelle 48 ore precedenti 

l’insorgenza dei sintomi o all’esecuzione del test diagnostico se asintomatico), in attesa della formalizzazione e di 

eventuali  

misure specifiche. 

Si ricorda che, per la scuola primaria e secondaria, si considera esposto l’insegnante/operatore che, nelle 48 ore 

prima dell’insorgenza dei sintomi del caso o dell’esecuzione del test risultato positivo se il caso è asintomatico, abbia 

svolto in presenza 4 ore o più, anche cumulative, all’interno della classe in cui è stato individuato il caso Covid-19. 

Le indicazioni e le misure previste dal protocollo sono differenziate in base ai soggetti interessati, alla classe 

frequentata e allo stato di vaccinazione, nonché dal numero di casi correlati epidemiologicamente nella classe/scuola. 
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ASILO NIDO – SCUOLA DELL’INFANZIA 

SITUAZIONE 1: Presenza di un caso positivo tra i bambini 

PROVVEDIMENTI PREVISTI 
� quarantena (10 giorni) per i bambini appartenenti alla stessa sezione/gruppo del caso positivo 
� quarantena (7 o 10 giorni) per gli educatori/insegnanti/altri operatori che hanno svolto attività in presenza 

nella sezione/gruppo del caso positivo 

SITUAZIONE 2: Presenza di un caso positivo tra gli educatori/insegnanti/altro personale 

PROVVEDIMENTI PREVISTI 
� quarantena (10 giorni) per i bambini della sezione/gruppo in cui ha svolto attività 

l’educatore/insegnante/operatore positivo 
� quarantena (10 giorni) per educatori/insegnanti/operatori non vaccinati o negativizzati da più di 6 mesi, che 

hanno svolto attività in compresenza con il caso positivo 
� sorveglianza con testing per educatori/insegnanti/altri operatori vaccinati o negativizzati negli ultimi 6 mesi, 

che hanno svolto attività in compresenza con il caso positivo. 

SITUAZIONE 3: Presenza di uno o più casi positivi tra il personale scolastico oltre al caso indice 

PROVVEDIMENTO PREVISTO 
� Quarantena (7 o 10 giorni) per tutti gli educatori/insegnanti/operatori che hanno svolto attività in 

compresenza al caso indice 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO 

SITUAZIONE 1: Presenza di un solo caso positivo tra gli alunni/insegnanti 

PROVVEDIMENTI PREVISTI 
� Sorveglianza con testing per gli alunni della classe del caso positivo 
� Sorveglianza con testing per i docenti/altri operatori che hanno svolto attività in presenza nella classe del 

positivo* 
� Quarantena per i docenti/altri operatori non vaccinati o negativizzati da più di 6 mesi* 

SITUAZIONE 2: Presenza di un ulteriore caso positivo (alunno/docente) oltre al caso indice 

PROVVEDIMENTI PREVISTI 
� Gli alunni/docenti/altri operatori vaccinati o negativizzati negli ultimi 6 mesi proseguono la sorveglianza con 

test finale 
� Gli alunni/docenti/altri operatori non vaccinati o negativizzati da più di 6 mesi sono posti in quarantena (10 

giorni dalla data dell’ultimo contatto con l’ulteriore caso positivo) 

SITUAZIONE 3: Presenza di due casi positivi (tra studenti e docenti) oltre al caso indice 

PROVVEDIMENTO PREVISTO 
� Quarantena (7 o 10 giorni) per tutta la classe, compresi i docenti e altri operatori scolastici che hanno svolto 

attività in presenza* nella classe del caso positivo 

* Si considera esposto l’insegnante/operatore della scuola primaria e secondaria che, nelle 48 ore precedenti, abbia 
svolto in presenza 4 ore o più, anche cumulative, all’interno della classe in cui è stato individuato il caso Covid-19. 

ULTERIORI PRECISAZIONI 

1. I contatti scolastici posti in sorveglianza con testing devono effettuare un test antigenico o molecolare (inclusi 
i test salivari molecolari) secondo la seguente tempistica: 
� Tempo zero (T0): prima possibile ed entro le 48 ore dal momento in cui si è stati informati dal referente 

scolastico COVID-19/dirigente scolastico/DdP (il T0 corrisponde alla data di comunicazione della scuola 
dell’avvio della sorveglianza e del contestuale avvio della sospensione dell’attività didattica in presenza) 

� Tempo 5 (T5): ulteriore test dopo 5 giorni dalla data T0.  
2. I soggetti (bambini, alunni, personale scolastico) che ricevono indicazione da parte del DdP/ referente 

scolastico COVID-19/dirigente scolastico ad effettuare sorveglianza con testing non possono entrare in 
ambiente scolastico in attesa dell’effettuazione e dell’esito del primo test.  

3. Il rientro a scuola dopo l’effettuazione del test a T0 è possibile solo presentando l’Avviso di sorveglianza 
attiva ricevuto tramite la scuola e referto del tampone con esito negativo. 

4. Gli alunni possono frequentare la scuola al T6 (giorno successivo al test T5), solo presentando l’Avviso di 
sorveglianza e il referto del secondo tampone con esito negativo. 

5. I soggetti che non si attengono al programma di sorveglianza con testing devono effettuare la quarantena, 
così come previsto dalla circolare ministeriale in vigore sui tempi di quarantena. 

6. E’ facoltà di ATS disporre la quarantena per l’intera classe qualora non vengano effettuati i test dalla 
maggioranza dei contatti posti in sorveglianza. 

I contatti scolastici in sorveglianza attiva NON sono sottoposti a misure restrittive, viene però loro richiesto in modo 
responsabile di limitare le frequentazioni sociali e le altre attività di comunità e di mantenere in maniera rigorosa il 
distanziamento fisico e l’uso della mascherina incontrando altre persone oltre ai familiari. 
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I test di inizio e fine sorveglianza possono essere effettuati gratuitamente presso i Punti tampone a libero accesso 
delle ASST, secondo le modalità riportate nel sito web di ATS Brescia al link: https://www.ats-
brescia.it/en/identificazione-tempestiva-dei-casi-di-covid-19-a-scuola

E’ facoltà del genitore far effettuare il test a pagamento presso altri erogatori (es. Laboratori). Non sono consentiti 
i test in auto-somministrazione. 

Si ricordano infine le indicazioni per il rientro a scuola dei casi Covid scolastici e relativi contatti (Nota 
regionale 0114391/21 del 10/11/21): 

� Il caso accertato covid 19 frequentante la scuola o la comunità dell’infanzia viene riammesso in collettività 
con Attestato di rientro sicuro a cura del MMG/PLS (insegnanti ed educatori rientrano nella categoria 
lavoratori) 

� Il rientro a scuola dei contatti di caso a fine quarantena avviene con provvedimento di fine quarantena 
rilasciato da ATS o evidenza di tampone negativo a 7/10 giorni e relativo provvedimento di inizio quarantena.


